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 NOTIZIE DALLA SEGRETERIA 

Elenco dei professionisti delegati dal Giudice dell’Esecuzione alle operazioni di vendita: 
aggiornamento 
Si ricorda che entro il prossimo 30 novembre 2017 dovranno essere consegnate agli uffici di segreteria 
dell’Ordine le richieste di inserimento nell’elenco dei professionisti delegati dal Giudice dell’Esecuzione alle 
operazioni di vendita, prescritto dall’art. 179 ter, disp.att. c.p.c.; inoltre il citato articolo attribuisce al 
Consiglio dell’Ordine il compito di comunicare ogni triennio ai Presidenti dei Tribunali tali elenchi, distinti 
per circondario, allegando a questi le schede, debitamente compilate e sottoscritte, recanti le esperienze 
specifiche maturate nell’ambito dello svolgimento di procedure esecutive ordinarie o concorsuali. Il 
Presidente del Tribunale, sulla base delle schede inviate, provvederà a formare gli elenchi dei professionisti 
disponibili a provvedere alle operazioni di vendita e a trasmetterli successivamente ai Giudici delle 
esecuzioni, unitamente alla copia delle schede informative. Il triennio prossimo avrà inizio il 1° gennaio 
2018 e termina il 31 dicembre 2020. Si rammenta che andrà presentata una scheda per ciascuno dei Tribunali 
ai quali si intende manifestare la propria disponibilità e  che la richiesta di trasmissione delle domande per 
Tribunali diversi da quelli di Santa Maria Capua Vetere, Napoli e Napoli Nord, avverrà solo previo 
pagamento di un diritto di segreteria pari al costo della raccomandata.  I fac simile di schede e di richiesta 
possono essere prelevati direttamente dal nostro sito oppure cliccando di seguito.  
Scheda aggiornamento esecuzioni  

Regolamento FPC 2016, esoneri validi anche per il biennio 2014-2015.  
Con l’informativa n. 48/2017 il Consiglio Nazionale ha reso noto che alcune disposizioni, più favorevoli 
rispetto alla disciplina previgente e contenute nel regolamento per la Formazione Professionale Continua 
entrato in vigore il 1° gennaio 2016, possono essere applicate anche ai due anni precedenti del triennio 
formativo (2014 e 2015). Nello specifico:  

 qualora la tabella relativa alle attività formative particolari - art.15 del regolamento - includa voci 
non previste nel previgente regolamento adottato dall’Ordine, ovvero preveda dei limiti massimi di 
crediti acquisibili nell’anno aumentati rispetto al regolamento abrogato, tale disposizione si può 
applicare anche con riferimento agli anni 2014 e 2015; 

 con riferimento all’esenzione dall’obbligo formativo, anche per il 2014 e il 2015 sono previste 
riduzioni del numero dei crediti da conseguire nei seguenti casi: 

 per maternità/paternità e nei casi di adozione e affidamento nel periodo compreso tra i mesi 
di gravidanza e fino al compimento del primo anno del bambino, nel numero massimo di 45 
credito formativi professionali; 

 per malattia grave – che comporti l’interruzione dell’attività professionale dell’iscritto per 
almeno 6 mesi – debitamente documentata dal coniuge, dei parenti e degli affini entro il 1° 
grado e dei componenti il nucleo familiare. 

(per saperne di più) 



REVISORI LEGALI - Formazione degli iscritti nel Registro dei revisori Legali - 
Classificazione dei Corsi  
Sul sito web istituzionale è stata avviata la classificazione dei corsi di formazione secondo la codifica 
richiesta dal MEF ai fini dell’assolvimento degli obblighi formativi degli Iscritti nel registro dei Revisori 
legali. I corsi contrassegnati con le lettere A), B) e C), che contraddistinguono i gruppi di materie formative 
indicate dal MEF, sono pertanto validi ai fini dell’assolvimento degli obblighi di formazione sia per l’Albo 
sia per il Registro dei revisori legali.  A seguire prospetto di tutti gli eventi accreditati da questo Ordine 
nell’anno 2017 con adeguata classificazione 
Consulta la determina MEF con l’indicazione delle materie formative 
Scarica il prospetto 

Gli appuntamenti e le scadenze del mese di novembre 2017 
Di seguito viene riportato l’elenco degli appuntamenti fiscali relativi al mese di novembre 2017. 
Scarica lo scadenziario 
 

Calendario delle prossime attività formative  

Data Titolo evento Sede Crediti  

7 novembre 2017 Master Eutekne 
Sala convegni  

ODCEC di Caserta 
4 

9 novembre 2017 

La riforma della normativa 
antiriciclaggio: nuovi 

adempimenti, sanzioni e 
responsabilità del 

professionista 

Sala Convegni Grand 
Hotel Vanvitelli 

4 

13 novembre 2017 
La territorialità IVA nelle 

prestazioni di servizi 

Sala convegni 
Biblioteca Comunale 
Piedimonte Matese 

3 

14 novembre 2017 
Consulenza del Lavoro: 

introduzione 
Sala Convegni 

ODCEC di Caserta 
4 

15 novembre 2017 
Consulenza del Lavoro: 

approfondimenti 
Sala Convegni 

ODCEC di Caserta 
4 

16 novembre 2017 
Alternanza scuola-lavoro e la 

professione del 
Commercialista 

Sala Convegni 
ODCEC di Caserta 

3 

 
New dagli Enti Locali 
 
Elenco dei revisori dei conti degli enti locali in vigore dal 1° gennaio 2018 
Con Decreto del Ministero dell’Interno del 24/10/2017 è stato approvato l’avviso per il mantenimento 
dell’iscrizione e per la presentazione di nuove domande di iscrizione nell’elenco dei revisori dei conti degli 
enti locali. A decorrere dalle ore 14.00 del 2 novembre e fino alle ore 20.00 del 14 dicembre 2017 gli Iscritti 
all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili nonché gli iscritti al Registro dei Revisori 



Legali potranno presentare domanda di iscrizione o di mantenimento di precedente iscrizione per via 
telematica, accedendo all’apposita sezione del portale del Ministero. 
Leggi l’informativa 
 
I dati sulle società partecipate del settore pubblico 
Società partecipate: attraverso un comunicato emesso il 24 ottobre 2017 l’IFEL rende noto che i dati 
presentati dall’ISTAT, relativi all’anno 2015, hanno fatto registrare un segno meno (-2,1%) per ciò che 
concerne il numero delle aziende interessate da una partecipazione pubblica, ma allo stesso sono aumentate 
le persone impiegate (+4,3%). I campi dove l’impegno pubblico è più massiccio riguarda i settori 
dell’energia, delle infrastrutture e dei servizi avanzati. 
I dati contenuti nel report ISTAT 
Come si può desumere dal report ISTAT denominato Le partecipate pubbliche in Italia (Anno 2015), i settori 
con il maggior numero di imprese partecipate attive sono le attività professionali, scientifiche e tecniche (vi 
opera il 14,3% delle partecipate e il 3,2% degli addetti) e il settore del trasporto e magazzinaggio 
(rispettivamente con il 10,6% e 38,1%). Le imprese ove sia presente almeno un Ente locale (regionale o 
comunale) sono calate del 12,5% rispetto alla precedente rilevazione che è del 2015. Ovviamente anche le 
persone impiegate sono calate per circa il 12% (-46.847). 
Utili di esercizio e perdite 
Nonostante nell’opinione pubblica sia presente l’idea di un servizio pubblico perennemente poco produttivo, 
i dati ISTAT ci segnalano che le imprese a partecipazione pubblica godono di un livello di produttività, in 
termini di valore aggiunto per addetto, che è superiore del 50% circa rispetto a quelle senza nessuna presenza 
pubblica. Ed ancora da questi numeri emerge che il 76,5% delle controllate pubbliche ha prodotto un utile di 
esercizio, mentre il restante una perdita. Nel 2015 le perdite delle società a partecipazione pubblica per circa 
3 miliardi e 800 milioni di euro (con una flessione di 738 milioni rispetto al 2014) con degli utili per oltre 10 
miliardi e 600 milioni di euro (-107 milioni circa rispetto al 2014). Il saldo finale del 2015, rispetto all’anno 
precedente, evidenzia con un saldo complessivo positivo di circa 6 miliardi e 800 milioni di euro. 
Come si legge nel report “se si osservano le sole imprese controllate da soggetti pubblici, si individuano 
4.249 imprese a controllo pubblico, per un totale di 621.926 addetti; tra di esse è possibile distinguere 2.807 
imprese appartenenti a gruppi con al vertice una amministrazione pubblica che occupano 545.085 addetti. Le 
rimanenti 1.442 imprese, con 76.840 addetti, fanno invece riferimento a gruppi con al vertice una pluralità di 
amministrazioni pubbliche, che esercitano il controllo in modo congiunto oppure sono singole imprese il cui 
capitale è controllato in modo congiunto da più amministrazioni pubbliche. Nel 2015 Il numero di imprese a 
controllo pubblico è diminuito del 5,9% rispetto al 2014, il numero di addetti si è ridotto del 4,1%”. 
 
Direttivo ANCI su Legge di Bilancio 2018: “Necessario allentare restrizioni su spesa corrente” 
“Al Governo abbiamo chiesto, già durante i lavori dell’assemblea ANCI di Vicenza, di allentare le restrizioni 
sulla spesa corrente e la possibilità di avviare nuovi investimenti. Dal disegno di Legge di Bilancio 2018 
giungono notizie positive sul secondo aspetto: il rifinanziamento del piano periferie, l’allargamento della 
graduatoria dei Comuni delle aree degradate, gli investimenti per i Comuni non capoluogo, quindi anche i 
piccoli“. Ad affermarlo è il presidente di ANCI Antonio Decaro a margine dei lavori del direttivo ANCI che 
si è svolto a Catania questa settimana. Il numero uno dell’Associazione dei Comuni ha pertanto posto 
l’accento sulla necessità di allentare alcuni vincoli sulla spesa corrente anche “rimodulando il calcolo del 
fondo crediti dubbia esigibilità graduandolo fino al 2021 anziché al 2019″. E ha chiesto con vigore “norme 
meno stringenti per gli enti in pre-dissesto”. 
 
Mobilità sostenibile: gli obiettivi 
Nel frattempo a Catania oggi si tiene la terza conferenza nazionale per la mobilità sostenibile. “Ringrazio il 
sindaco Enzo Bianco – ha proseguito Decaro – per aver organizzato questa occasione di confronto in un 
momento così particolare nel nostro paese in cui molte città si trovano ad affrontare l’allarme smog. Le 
soluzioni tampone, assunte con senso di responsabilità dai sindaci, non risolvono il problema; è opportuno un 
impegno di programmazione. Le Regioni hanno la responsabilità non solo di redigere ma anche di dare 
attuazione ai piani sulla qualità dell’aria”. “La Città Metropolitana di Catania si trova ad affrontare problemi 
giganteschi, molti dei quali nascono da un uso inadeguato che facciamo della nostra autonomia. Mentre molti 
sindaci hanno già costituito tutti gli organi e approvato lo Statuto, noi ci troviamo alle prese con una città 
metropolitana affidata al sesto commissario nel giro di tre anni” ha sottolineato il sindaco di Catania e 
presidente del consiglio nazionale di ANCI Enzo Bianco parlando delle difficoltà delle Città Metropolitane. 



“La nostra – ha aggiunto – è una condizione di handicap ma abbiamo una grande voglia di essere 
competitivi”. A partire proprio dalla sfida della mobilità urbana sostenibile che vede la città di Catania 
domani ospitare un convegno nazionale sul tema. “Da Catania lanciamo un messaggio forte assieme ai 
sindaci di grandi città italiane per migliorare il trasporto pubblico urbano che non necessariamente deve 
passare per le regioni” ha precisato Bianco. “Abbiamo un grande alleato nel ministro De Vincenti – ha 
concluso – e siamo sicuri che riusciremo a risolvere anche il tema del nodo burocratico per mettere in piedi 
concrete politiche di mobilità urbana sostenibile perché, ci dicono dal Governo, che le risorse ci sono“. 
 
IN PRIMO PIANO  
Lavoro intermittente: il ministero del lavoro corregge il portale  
Il Ministero del Lavoro ha rettificato la dicitura - riportata sul portale Cliclavoro – per l’identificazione del 
soggetto abilitato all’inoltro delle comunicazioni relative al lavoro intermittente, indicando l’espressione 
corretta “soggetto abilitato ai sensi dell’art. 1 della L. 12/79” in luogo di “consulente del lavoro”, 
conformemente al decreto emanato il 27 marzo 2013 di concerto con il Ministro per la Pubblica 
Amministrazione e la Semplificazione. 
Leggi l’articolo completo 
 
Possibile nominare più amministratori giudiziari se la gestione è complessa 
La riforma del Codice antimafia introduce alcune importanti novità, ma resta ferma la nomina tra gli iscritti 
nell’Albo nazionale degli amministratori 
La legge recante alcune modifiche al Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al 
DLgs. 159/2011, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 
procedura penale e altre disposizioni, in attesa della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, è composta da 38 
articoli suddivisi in 7 capi. Nel dettaglio, essa riforma la disciplina delle misure di prevenzione personali e 
patrimoniali, dell’amministrazione, gestione e destinazione di beni sequestrati e confiscati, della tutela dei 
terzi e dei rapporti con le procedure concorsuali, dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. Vengono, inoltre, previste ulteriori 
modifiche al c.p., al c.p.p. e alla legislazione complementare e deleghe al Governo per la disciplina del 
regime d’incompatibilità relativo agli uffici di amministratore giudiziario e di curatore fallimentare e per la 
tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e confiscate. Di particolare rilievo sono le modifiche apportate alla 
disciplina sulla nomina dell’amministratore giudiziario di cui all’art. 35 del Codice delle leggi antimafia, 
contenute all’art. 13, comma 1 della legge. Nel dettaglio, viene previsto che, qualora la gestione dei beni in 
sequestro sia particolarmente complessa, il tribunale può nominare più amministratori giudiziari, 
eventualmente stabilendo se possono operare in maniera disgiunta (art. 35, comma 1 del Codice antimafia). 
Nella valutazione, si tiene conto anche dei seguenti elementi: numero dei Comuni ove sono situati i beni 
immobili o i complessi aziendali, natura dell’attività aziendale da proseguire, valore ingente del 
patrimonio.Rimane ferma la nomina dell’amministratore giudiziario tra gli iscritti nell’Albo nazionale degli 
amministratori giudiziari (si veda il DLgs. 14/2010), con la precisazione che la scelta avviene secondo 
“criteri di trasparenza”, che garantiscano la rotazione degli incarichi tra gli amministratori, tenuto altresì 
conto dei seguenti elementi: natura ed entità dei beni appresi in via cautelare, caratteristiche dell’attività 
aziendale da proseguire, specifiche competenze connesse alla gestione (art. 35, comma 2 del Codice 
antimafia).L’individuazione dei criteri di nomina degli amministratori giudiziari (oltre che dei coadiutori) 
viene demandata a un successivo decreto del Ministro della Giustizia (di concerto con il Ministro 
dell’Interno e con il Ministro dello Sviluppo economico). A tal fine, occorrerà tener conto del numero degli 
incarichi aziendali in corso, comunque non superiore a tre (sulle criticità espresse dal CNDCEC, si veda da 
ultimo “Ruolo dell’amministratore giudiziario penalizzato nel nuovo Codice antimafia” del 5 ottobre 
2017).Saranno, inoltre, valutati: natura monocratica o collegiale dell’incarico, tipologia e valore dei 
compendi da amministrare, avuto riguardo anche al numero dei lavoratori, natura diretta o indiretta della 
gestione, ubicazione dei beni sul territorio, esperienze professionali pregresse specifiche. 
Criteri di nomina e divieto di cumulo incarichi con un successivo decreto 
A tale decreto è, poi, demandata l’individuazione dei casi in cui è vietato il cumulo degli incarichi 
caratterizzati dalla particolare complessità dell’amministrazione o dall’eccezionalità del valore del 
patrimonio immobiliare da amministrare. La nomina avviene con decreto motivato; al momento della 
nomina, l’amministratore giudiziario è tenuto a comunicare al tribunale l’eventuale titolarità di altri incarichi 
di analoga natura. L’incarico di amministratore giudiziario di aziende sequestrate deve essere scelto fra i 
soggetti iscritti nell’apposita sezione di esperti in gestione aziendale dell’Albo nazionale degli amministratori 



giudiziari (nuovo comma 2-bis dell’art. 35 del Codice antimafia; si veda anche l’art. 41, comma 1). 
L’amministratore giudiziario, infine, può essere anche nominato tra il personale dipendente dell’Agenzia 
nazionale dei beni sequestrati e confiscati. In tale caso, l’amministratore giudiziario per lo svolgimento 
dell’incarico non ha diritto a emolumenti aggiuntivi, eccetto il rimborso spese (nuovo comma 2-ter dell’art. 
35 del Codice antimafia). Sul punto, si segnala ancora la possibilità di nominare l’amministratore giudiziario, 
in caso di sequestro o confisca di aziende di straordinario interesse socio-economico o aziende 
concessionarie pubbliche o che gestiscono pubblici servizi, tra gli iscritti nella sezione di esperti in gestione 
aziendale dell’Albo nazionale degli amministratori giudiziari, indicati dalla società INVITALIA spa tra i 
suoi dipendenti (nuovo art. 41-bis, comma 7 del Codice antimafia, introdotto dall’art. 15 della legge recante 
modifiche). 
 
La fiscalità delle imprese OIC adopter (versione estesa) 
Il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, in attuazione della direttiva 2013/34/UE, ha innovato, in modo 
significativo, le disposizioni recate dal Codice civile relative alla redazione del bilancio e alla comunicazione 
finanziaria, con effetti dai bilanci relativi agli esercizi aventi inizio a partire dal 1° gennaio 2016. Ne è 
conseguito, l'adeguamento dei principi contabili nazionali redatti dall'Organismo Italiano di Contabilità. 
Leggi l’allegato 
 
Fondazione Nazionale dei Commercialisti: quattro giovani studiosi per promuovere la ricerca  
Si è conclusa la selezione del bando per ricercatori promosso dalla Fondazione Nazionale dei 
Commercialisti. La commissione ha valutato 277 curriculum scegliendo, dopo un  accurato screening, 
quattro figure altamente qualificate che supporteranno, per un periodo di quattordici mesi la Fondazione per 
attività di ricerca scientifica. I ricercatori assegnatari sono: 

 Gloria Di Caprera - Area Economico Statistica 
 Davide Ghigiarelli - Area Economia e Fiscalità del Lavoro 
 Elisa Raoli - Area Consulenza e Finanza Aziendale 
 Benedetta Rizzi - Area Fiscale e Tributaria 

La Fondazione Nazionale dei Commercialisti ha come scopo la valorizzazione delle conoscenze dei 
commercialisti attraverso ogni attività atta al costante aggiornamento e perfezionamento tecnico-scientifico e 
culturale, all'individuazione di specializzazioni all'interno della professione ed alla formazione degli aspiranti 
commercialisti. 
 

Formazione Revisori Legali: obbligo 2017 prorogato al 2018 
La formazione obbligatoria per gli Iscritti al Registro dei revisori legali, per l’anno 2017 corrispondente a 20 
crediti, potrà essere svolta fino al 31 dicembre 2018. Questa la proroga contenuta nella circolare del 
Dipartimento delle Ragioneria dello Stato n. 28 del 19 ottobre 2017. La circolare precisa anche che i crediti 
non conseguiti nel corso del 2017 si sommeranno a quelli da conseguire nel corso del 2018.   
Consulta la circolare 
 
Formazione Revisori Legali: corsi e-learning del MEF e del CNDCEC   
Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo formativo previsto per gli iscritti al Registro dei revisori legali, 
segnaliamo i corsi e-learning resi disponibili dal MEF e dal Cndcec. Si tratta di corsi online fruibili 
gratuitamente dagli iscritti al Registro e accessibili attraverso le piattaforme degli enti organizzatori.  

 MEF – Attivi online dal 5 ottobre – Come accedere ai corsi 
 CNDCEC – Attivi online dal 12 ottobre – Come accedere ai corsi 

 
FNC: Società di persone: criticità e prospettive di modifica della disciplina alla luce dei dati 
statistici 
Il documento propone una prima analisi ricognitiva dei dati statistici raccolti sulle società di persone che, 
prendendo atto del quadro attuale, potrà costituire base per un successivo intervento volto alla formulazione 
di proposte, anche di natura normativa, finalizzate alla riforma delle attuali norme codicistiche. 
Scarica il documento 
 
FNC: Diritto Societario 



Si pubblica il primo numero dell’informativa periodica “Diritto societario”, progetto condiviso tra il 
Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti Contabili (di seguito CNDCEC) e la 
Fondazione Nazionale dei Commercialisti (di seguito FNC), al fine di informare e condividere con i colleghi 
l’attività istituzionale svolta dal CNDCEC, con specifico riferimento alle varie tematiche del diritto 
societario. Il primo numero di questa Informativa è incentrato sulla ricognizione dell’attività istituzionale 
svolta dal CNDCEC, sulle tematiche di maggiore interesse e attualità, oltre che sulle linee programmatiche 
che noi delegati abbiamo individuato nel programma di area. 
Scarica il documento 
 
Il Cndcec sugli esponenti aziendali delle banche.   
Il Consiglio Nazionale ha pubblicato il documento Osservazioni e proposte di modifica del CN sul 
documento in consultazione pubblica Mef criteri idoneità esponenti banche. 
Per saperne di più 
 
Decreto Dirigenziale n. 669 del 16.10.2017: avviso per manifestazione di interesse per la 
costituzione di elenchi di esperti di settore 
Si pubblica il Decreto Dirigenziale n. 669 del 16.10.2017 
Leggi il decreto 
 

Dal Consiglio Nazionale i Principi di redazione dei piani di risanamento.  
È stato presentato a Milano, nel corso di un convegno organizzato dall’Ordine dei Commercialisti e degli 
Esperti Contabili della città, il documento “Principi di redazione dei Piani di risanamento”, recentemente 
approvato dal Consiglio nazionale della categoria. Il Consiglio nazionale dei commercialisti aveva approvato 
nel 2014 il documento “Principi di attestazione dei piani di risanamento”, redatto insieme ad altre importati 
associazioni come AIDEA, ANDAF, APRI e OCRI. Già allora l’obiettivo era quello di creare delle linee 
guida, standards professionali che potessero formare un benchmark di riferimento per i commercialisti 
incaricati di svolgere l’attività di attestazione, ma anche, più in generale, per tutti i professionisti coinvolti 
nelle procedure di soluzione concordata della crisi che avevano così a disposizione uno strumento utile per il 
corretto svolgimento delle analisi richieste sui piani di risanamento. 
Per saperne di più 
 
Documento Consiglio e FNC 
Il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, in attuazione della direttiva 2013/34/UE, ha innovato, in modo 
significativo, le disposizioni recate dal Codice civile relative alla redazione del bilancio e alla comunicazione 
finanziaria, con effetti dai bilanci relativi agli esercizi aventi inizio a partire dal 1° gennaio 2016. Ne è 
conseguito, l’adeguamento dei principi contabili nazionali redatti dall’Organismo Italiano di Contabilità.  
Per saperne di più 
 
Al via tavolo Cn - esterni 
Si è insediato presso la sede del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili il 
tavolo di lavoro per la revisione delle Norme di comportamento del collegio sindacale di società quotate a 
cui partecipano, oltre ai Consiglieri Nazionali della categoria delegati allo studio della materia, esperti e 
componenti dei collegi sindacali dei grandi gruppi italiani quali Unicredit, Eni, Generali, Banca 
IFIS e Bracco. 
Leggi di più 
 
Nuove risposte del Pronto Ordini.  
Il Consiglio nazionale ha pubblicato nuove risposte del servizio Pronto Ordini ai quesiti degli 
Ordini: 19/10/2017 Riconoscimento di cfp per la partecipazione ai Consigli di disciplina (PO 260/2017); 
19/10/2017 Svolgimento riunioni del Consiglio di Disciplina in conference call (PO 262/2017); 10/10/2017 
Dominus che svolge attività professionale come dipendente (PO 248/2017). 
 
Revisori Enti Locali: elenchi professionisti estratti nella Regione Campania  



Prefettura di Caserta 
Si pubblicano gli elenchi dei professionisti estratti negli ultimi sorteggi effettuati presso la Prefettura di 
Caserta per l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della Provincia di Caserta 
Consulta l’elenco 

Prefettura di Avellino 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Avellino gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Avellino.  
 Consulta l’elenco 

Prefettura di Benevento 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Benevento gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Benevento.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Napoli 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Napoli gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Napoli.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Salerno 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Salerno gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Salerno. 
Consulta l’elenco  
 
Tribunale di Santa Maria Capua Vetere: le ultime procedure fallimentari pubblicate  
Si riporta l’elenco delle ultime procedure concorsuali pubblicate sul sito del Tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere. L’elenco è relativo alle procedure dichiarate nel mese di ottobre. 
    

Procedura Num/Anno Data Dich. Curatore/Commissario Giudice/Delegato 

Riscon Srl 59/2017 31.10.2017 Schettino Maria Teresa Pugliese Marco 

Costruzioni Generali Srl 58/2017 11.10.2017 Grasso Fabrizio 
Sabatino Maria 

Ausilia 

Superisparmio Srl 57/2017 10.10.2017 Rinaldi Antonio Pugliese Marco 

Molino De Masi Daniele Srl 56/2017 10.10.2017 Magliulo Vincenzo 
Sabatino Maria 

Ausilia 

                            
 
FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA 
Si ricorda che è pienamente operativa la sezione “Formazione” presente sul sito dell’Ordine.  
In essa, oltre a poter prendere visione del calendario degli eventi accreditati, è possibile anche verificare i 
crediti maturati partecipando agli eventi organizzati dal nostro Ordine o predisporre le autocertificazioni 
previste dal   regolamento per la FPC.  
Per informazioni utili ai fini del corretto espletamento dell’obbligo formativo, consulta l’apposita sezione 
sul sito web istituzionale. 
 
 
Offerte e richieste di collaborazione 
Si rende noto che all’interno del sito web istituzionale, nella sezione “Richieste / Offerte di Praticantato” 
vengono pubblicate, con una cadenza almeno settimanale, le richieste e/o le offerte di disponibilità di laureati 
triennali o specialistici allo svolgimento della pratica professionale. Di seguito le più recenti:  
 



▪ laureata in direzione e controllo di impresa presso l'università degli studi di Siena cerca studio in 
zona Caserta e provincia per svolgere attività di praticantato. Contatti: 
federica.campanile@alice.it 

▪ Neolaureata in Economia & Management, profilo dottore commercialista, presso la SUN con 
votazione 104/110, iscritta a garanzia giovani, cerco studio presso Caserta e provincia per poter 
svolgere il tirocinio professionale. Contatti: 3298824411; e-mail:tinasi1988@gmail.com 

▪ Laureato a pieni voti con l'obiettivo serio di seguire il percorso di abilitazione cerca studio in 
Caserta e provincia Sud. Esperienze pregresse pc/o studi commercialisti (contabilità ordinaria e 
semplificata, prima nota, dichiarazioni, redazioni bilanci, spesometro, altre attività). per contatti: 
antonioturco@live.com e 3349511901. 

▪ Laureata in Economia Aziendale e Management presso l'Università degli Studi di Napoli Federico II 
con votazione 110 e lode e iscritta a GARANZIA GIOVANI, cerca studio commercialista nei pressi 
di Caserta per poter svolgere il tirocinio. Resto a disposizione per un eventuale colloquio. Contatti: 
3460786747; concetta_89@hotmail.it 

▪ Laureata in Economia Aziendale con votazione 110 e lode presso Università degli Studi di Napoli 
Federico II cerca studio commercialista per praticantato. Contatto: 334 91 18 592 

 
Cordiali saluti  
Luigi Pezzullo 
 
 


